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Incoraggianti i dati prodotti dal rapporto 
del ministero della Sanità: balneabili 
il 56,9% dei 6.617 chilometri di coste italiane 
comprese tra Ventimiglia e Trieste 

Le Usi non hanno però effettuato prelievi 
nelle acque che circondano un quarto del paese 
Alla Campania il primato dell'inquinamento 
«Ripulite», a sorpresa, Ostia e Fregerie -

Mare pulito, ma con tanti buchi neri 
Bagni sicuri lungo oltre metà dei litorali (nonostante tutto) 
Potrebbe andare peggio. Si può fare il bagno lungo 
oltre metà dei 6.617,7 chilometri di coste tra Venti
miglia e Trieste, risultati puliti in base ai parametri -
i più restrittivi in Europa - previsti dalle leggi italiane. 
Lo certifica il Rapporto sulla balneabilita del mini
stero della Sanità sulla base dei dati raccolti dalle 
Usi. Ma resta il «buco nero» di oltre 1.600 chilometri 
di costa su cui non è stata effettuata alcuna analisi. 

PIETRO STRAMBA-8ADIALE 

a * ROMA. Non tutto il mare 
italiano è malato. Per oltre 
metà delle coste - 3.822,2 ' 
chilometri su un totale di 
6.617 chilometri e 700 metri, , 
il 56.9% - il verdetto è positi
vo: le acque sono ragionevol
mente pulite, anche se in al- i 
cuni tratti - in Veneto, Emi
lia-Romagna, -,, '- , Marche, 
Abruzzo, Toscana e Sarde
gna - grazie a decreti di de
roga dai limiti fissati per leg
ge. In alcuni casi, comunque. , 
in particolare nelle province 
di Udine. Trieste, Lucca, Po- , 
lenza e Catania, non è stata 
trovata alcuna traccia di in
quinamento. Discrete anche ' 
le condizioni di 19 laghi su -
69, mentre appena un quarto '" 
dei 15 fiumi controllati è ri
sultato abbastanza pulito. 

Auto rubate 

Scoperto 
traffico 
16 arresti 
• I LOCRI. Circa duecento au
tomezzi, tra automobili e ca-
mions, sequestrati e sedici per
sone già in carcere. Solo una si 
è resa irreperibile. É il bilancio 
dell'operazione condotta dai 
carabinieri tra la Calabria, la 
Lombardia e l'Emilia Roma
gna, su disposizione del giudi
ce delle indagini preliminari di 
Locri, Malgen.che ha emesso i 
provvedimenti restrittivi. 

Con l'accusa di associazio
ne a delinquere, finalizzata al 
furto ed alla ricettazione di au
toveicoli, falsità materiale in at
ti pubblici ed altro sono finiti in 
manette: Armando Bevilacqua 
di Gioiosa Ionica: Domenico, 
Giuseppe, Salvatore Rocco e 
Biagio Romeo di Laurearla di 
Borrelio; Leonardo, Pasquale e 
Donatello Amato, rispettiva
mente di Seregno, Rosamo e 
Bibbiano; Domenico Propalo 
di Spezzano Albanese: Ales
sandro e Mario Berlingieri di 
Ussone e Seregno; Roberto 
Berlingieri di Lissone. Arresti 
domiciliari per tre donne: An
tonia e Rita Berlingeri di Sere
gno e Marina di Gioiosa Ionica 
e Rosa Amato di Rosamo. - • 

L'organizzazione provvede
va anche a falsificare i libretti 
di circolazione, le targhe e i 
numeri di telaio dei mezzi ru
bati. 

Milano 
Volponi 
operato 
al cuore 
wm MILANO. È andato bene 
l'intervento chirurgico a cui è 
stato sottoposto l'altro ieri lo 
scrittore sessantottenne Pao
lo Volponi, una delle voci più 
«Ite della letteratura italiana 
del dopoguerra e vincitore 
dell'ultimo • premio <. Strega. 
L'operazione, condotta dal 
primario di cardiochirurgia 
dell'ospedale Niguarda di 
Milano, Alessandro Pellegri
ni, è durata circa due ore ed 
ha permesso l'applicazione 
di ben quattro bypass alle co-
TOnaric del letterato. Volpo
ni, ex senatore Pei dall'83, 
come indipendente di sini
stra. 6/ stato riconfermato a 
Montecitorio . nelle • ultime 
elezioni dove è passato dal 
Senato alla Camera, nella li
sta di Rifondazione comuni
sta, ottenendo • cinquemila 
preferenze in un collegio del
le Marche. 

Ad affermarlo 6 il rapporto 
sulla «qualità delle acque 
marine di balneazione» pre
sentato ieri dal ministro della 
Sanità, Francesco De Loren
zo, insieme all'eurodeputato 
verde Gianfranco Amendola 
e al presidente della Lega 
ambiente, Ermete Realacci. 
Due densi volumi, quasi otto
cento pagine in cui una com
missione di esperti del mini
stero, dei nuclei antisofistica
zioni e operativo ecologico 
dei carabinieri, dell'Istituto 
superiore di sanità e di quel
lo di biologia marina, della 
Lega ambiente e di «Marevi-
vo» ha riassunto i risultati del
le analisi effettuate dalle Usi 
tra il 1° maggio e il 30settem-
bre dello scorso anno. 

Dai dati raccolti - che sa-

Un tratto della costa amalfitana 

ranno d'ora in poi aggiornati 
mese per mese e venficabili 
dal 15 maggio sulle pagine di 
Televideo - risulta che solo 
512 chilometri e mezzo di 
coste, pari al 7.6%, non sono 
balneabili a causa dell'inqui
namento, mentre lungo altri 
606,4 chilometri (il 9.1%) a 
vietare i bagni è la presenza 
o di porti, aeroporti e instal
lazioni militari, in genere co

munque inquinanti, o al con
trario di «parchi» riservati alla 
flora e alla fauna marine, che 
devono essere preservati dal
l'invadente presenza umana. 
Il vero «buco nero» è però 
rappresentato dai 1.629 chi
lometri (ben il 24.6% del to
tale) delle cui condizioni 
nulla si sa, perché non e sta
to effettuato alcun prelievo, 
cui si devono aggiungere un 

altro 2.2%- 147,6 chilometri, 
quasi tutti in provincia di 
Reggio Calabria - dove i 
campionamenti sono stati ri
tenuti insufficienti. 

Una mappa, quella deli
neata dal Rapporto, con mol
te conferme e qualche sor
presa rispetto agli analoghi 
rilevamenti del '90: lo sgrade
vole primato dell'inquina
mento resta alle coste della 

Campania (32.2%, comprese 
alcune zone di Ischia, come ' 
Lacco Ameno e Casamiccio-
la, e i litorali di Positano, Ra-
vello, Minori, Palinuro e Sa
pri), la cui condizione è anzi ' 
complessivamente peggiora
ta, seguite da quelle del La
zio (18.6%, ma con un relati
vo miglioramento rispetto al 
'90, con la sorpresa della pu
lizia di Ostia e di Fregene), 
della Sicilia (14.1%,) delle 
Marche (12.6%), che però 
segnano un - notevolissimo 
passo avanti rispetto al pre- • 
cedente 28,8, e della Liguria 
(9.8%, in particolare Sanre
mo, Arenzano, Celle, Rec-
co). , v. - . . 

Al vertice opposto della , 
classifica si trovano la Sarde
gna (0.7% di spiagge non 
balneabili), la Puglia (1.5%), •• 
la Toscana (1.7%), il Molise 
(1.8%) e la , Basilicata 
(2.1%). Dati che peraltro po
trebbero essere almeno in 
parte falsati dal fatto che pro
prio in alcune di queste re
gioni si concentrano i tratti di f 
costa su cui le Usi non hanno .' 
effettuato prelievi. E qualche 
serio dubbio - afferma Mario l 

Di Carlo, della Lega ambien
te - lo solleva il dato della Pu

glia, dove lo scorso anno la 
Goletta verde «trovò inquina
to il 60% della costa barese e 
foggiana e il 25% del litorale 
ionico. Inevitabile il sospetto 
che le Usi pugliesi siano si le 
prime della classe, ma in fur
bizia». r- : - * - . . - . 

Gli ambientalisti, del resto, 
sono soddisfatti si del Rap
porto, ma solo «a metà», per
ché - dice Realacci - se da 
un lato è «una fotografia fe
dele dei dati raccolti dalle 
Usi», dall'altro «ancora una ' 
volta moltissime ombre pe
sano sull'azione» delle stesse 
Usi, che in alcuni casi «fanno <' 
un numero assolutamente 
isufficicnte di controlli, men
tre anche le procedure adot- • 
tate per scegliere i punti di -
prelievo e per individuare le * 
zone da vietare alla" balnea
zione sono sempre più spes
so discutibili». E i parametri • 
scelti - incalza . il. mensile • 
Nuoua ecologia, che nel suo 
ultimo mumero dedica un . 
ampio servizio alle condizio
ni delle coste italiane - «non *' 
bastano a far capire se farsi • 
un bagno in determinate zo
ne può essere pericoloso o 
meno per la salute». - -, 

Il commissario Cee per l'Europa propone di rinunciare al trasporto individuale in città* 
Allo studio una tassa sull'anidride carbonica per sensibilizzare al risparmio energetico '• 

Anno 2000. fine delPera-automobile? 
«Le città senza automobili», ecco come il commissa
rio Cee per l'Ambiente, Carlo Ripa di Meana, vede il 
rapporto fra «l'auto e l'ambiente del Duemila». 11 te
ma è stato dibattuto ieri a Torino in un convegno in
ternazionale aperto da Gianni Agnelli. Il presidente 
della Fiat punta su un maggiore equilibrio tra mezzo 
pubblico e privato. Annunciata una «tassa sulla 
Co2», che pesi sul prezzo del carburante. 

DAL NOSTRO INVIATO 
' ROSSELLA DALLO 

••TORINO. Europa, Stati 
Uniti e Giappone hanno un 
problema comune: città 
sempre più congestionate 
dal traffico, aria irrespirabile. 
La soluzione, secondo Carlo 
Ripa di Meana, commissario 
Cee per l'ambiente, è una so
la: «rinunciare al trasporto in
dividuale in città». Il provoca
torio scenario di «città sen
z'auto» ha messo in subbu
glio la sala congressi dell'U
nione industriali di Torino 
dove ieri l'esponente della 
Comunità europea è interve
nuto al convegno su «L'auto 
e l'ambiente del 2000» orga
nizzato nell'ambito del 64° 
Salone intemazionale del
l'automobile (in corso fino a 
domenica al Lingotto Fiere) 
e aperto dal numero uno del
la Fiat, Gianni Agnelli. 

Certo la ' suggestione è 
grande, ma ben pochi sareb
bero disposti a rinunciare to
talmente ad una mobilità pri
vata. Secondo Ripa di Mea
na, però, ci si deve arrivare 
attraverso una sene di inter
venti «allo stesso tempo gra
duali e mirati» che portino a 
due tipi di mobilità nelle cit
tà»: pedonale per le distanze 
brevi e affidata a mezzi di tra
sporto collettivo per le di
stanze lunghe. Alcune speri
mentazioni sono già in atto, 
ha precisato Ripa di Meana, 
a Lovanio in Belgio e a Peru
gia (qui, ad esempio, la mo
bilità pedonale è facilitata da 
scale mobili e piste semo
venti) . 

Ma c'è un passo interme
dio per il quale i governi lo
cali e la stessa industria de

vono ripensare le proprie 
strategie, e cioè: «I mezzi di 
trasporto dovranno essere 
completamente trasformati e 
assicurare tempi di sposta
mento, affidabilità, comodi
tà, impatto ambientale e acu
stico incomparabilmente mi
gliori di quelli attuali. In po
che parole, il mezzo pubbli
co deve raggiungere livelli di 
comfort, sicurezza e capacità 
di attrazione sul consumato
re almeno pari a quelli eser
citati dall'automobile. In se
condo luogo, bisogna asso
ciare - ha detto ancora il 
commissario Cee - i respon
sabili delle imprese private 
alla gestione dei servizi pub
blici di trasporto, in modo da 
responsabilizzarli al nuovo-
modello e mobilitarli per 
estendere al trasporto pub
blico la qualità e l'efficienza 
del trasporto privato». 

La perplessità dell'indu
stria automobilistica è stata 
espressa da Gianni Agnelli 
che ha messo il «dito sulla 
piaga» della circolazione nel
le grandi aree urbane: «Biso
gna definire il trasporto urba
no - ha detto - e fino a che 
punto è collettivo. In grandi 
città come Roma o New York 
entrare e uscire in determi
nate ore della giornata è 

proibitivo proprio per l'as
senza di limiti». Amministra
tori pubblici e consumatori, 
dunque, devono porsi norme 
di comportamento più ade
guate alle esigenze della tan
to sbandierata «migliore qua
lità della vita». . . 

Un miglioramento genera
le della qualità della vita pas
sa anche da un più puntuale 

• rispetto dell'ambiente globa
le. Per quanto numerosi pas
si siano stati fatti nella ricerca 
e nella costruzione di veicoli 
«puliti», gran parte della 
«competizione internaziona
le tra le industrie automobili
stiche si svolgerà sul terreno • 
della compatibilità ambien- • 
tale», ha ricordato il presi
dente della Fiat. Il quale, ri
chiamando l'obiettivo di un . 
«rapporto più equilibrato tra 
mezzo pubblico e mezzo pri
vato» ha definito «prioritario il 
ruolo di progettazione, di in
dirizzo, di governo dell'auto
rità pubblica».. . 

E proprio qui, come si di-
ceva una volta, casca l'asino. 
Mentre gli Stati Uniti fanno 
da traino sulle normative per 
la progressiva riduzione degli 
scarichi nocivi da autotrazio
ne e la Cee si allinea - «sep
pure con 10 anni di ritardo»-

gli Stati membri della Comu
nità europea «continuano a 
giocare a rimpiattino», ha de
nunciato Ripa di Meana. E ha 
precisato: «I governi avverto
no la gravità del problema, 
che rischia di ampliarsi con 
l'aumento •< prevedibile -del' 
parco auto circolante, ma te
mono di esporsi con iniziati
ve impopolari. Osservano un 
silenzio assoluto in attesa 
che sia la Cee ad assumersi 
questo » onere... - salvo > poi 
prendere - discutibilissimi 
provvedimenti tampone nel
la stagione invernale». . . . 

Ancora, una risposta par
ziale arriva dall'industria del 
settore che dimostra un rin
novato impegno - riscontra
bile anche nel Salone del
l'auto di Torino - nello svi
luppo della trazione elettrica ' 
e mista e ha raggiunto so
stanziali progressi nella ridu
zione dei consumi di carbu
rante. Ma l'industria petroli
fera deve migliorare le carat
teristiche dei combustibili. E 
anche l'auto elettrica «non è 
la panacea di tutti i mali» per
ché non si è risolto il proble
ma delle batterie • («fino a 
quando non si potrà utilizza
re l'energia nucleare ci sa
ranno difficoltà», ha detto 

Agnelli, «è assente una valida 
metodologia del recupero», < 

' ribatte Ripa di Meana) e per
ché per produrre energia > 
elettrica si impiegano com-." 
bustibili fossili «che produco- ' 
no gas ad effetto sera». .••-

L'automobile, s> dunque, • 
non è la sola responsabile 
dell'inquinamento atmosferi
co. E allora, per sensibilizza
re il consumatore a un più ra
zionale ed equilibrato uso 

: delle risorse energetiche. Ri
pa di Meana ha annunciato a 
Torino la proposta di una 
«tassii sulla Co2 (anidride > 
carbonica, ndr) icheincida ; 
sul prezzo del combustibile». 
che sarà discussa oggi in am-, 
bito Cee e dovrà essere defi- ' 
nita per il consiglio di Com
missione (26 maggio) giusto ' 

• in tempo per la conferenza : 

intemazionale di Rio de Ja
neiro ai primi di giugno. . -•„ 

Certamente la «tassa» pro
vocherà forti reazioni da par
te dell'opinione pubblica, -
ma Ripa di Meana è convinto ! 
che «icimmettcndo i proventi * 
fiscali •• nell'economia • sotto '• 
forma di incentivazione al- ' 
l'investimento • nel » settore " 
delle tecnologie pulite e del
l'efficienza energetica, l'effet
to globale sarà positivo». ._ ' ' 

In attesa di una legge i ginecologi, in un convegno, hanno deciso di autodisciplinarsi $ 
Una commissione esaminerà i casi controversi, soprattutto quelli delle madri sessantenni 

Un regolamento per i bambini in provetta 
Una commissione nazionale per esaminare i casi no superato la menopausa, paludoso il campo dove cani- schio ha abbandonato il neo- speranza di vita di una donna 
rnntrnvprei Hi f<vnnHa7tnnp nrtifirialp Cn<1 oli psrvr- Per Emanuele Lauricella. ere- miniamo». nato perché era femmina. «Ci ' di 60 anni è di circa 20 anni. 
Una commissione nazionale per esaminare i casi 
controversi di fecondazione artificiale. Cosi gli esper
ti di riproduzione assistita hanno pensato di autore-
golamentarsi in attesa di una legge dello Stato. In un 
convegno nazionale a Genova i medici hanno di
scusso il problema delle mamme ultrasessantenni. 
Per Emanuele Lauricella, presidente dei Cecos, è ne
cessario salvaguardare i diritti dei nascituri. 

••GENOVA. ! medici che 
praticano la fecondazione arti
ficiale hanno deciso: in man
canza di una legge si daranno 
un codice di autoregolamenta
zione. Ieri, per la prima volta, 
al convegno dei ginecologi 
ospedalien a Genova dal titolo 
•Longevità della donna in un 
mondo che invecchia»,tutti i 
principali esperti italiani di fe
condazione artificiale, che la
vorano in organismi pubblici o 
privati, hanno raggiunto un ac

cordo sull'istituzione di una 
commissione nazionale per la 
riproduzione assistita, formata 
da medici, bioetici e psicologi 
che valuti caso per caso le mo
tivazioni delle coppie che vo
gliono un figlio «in provetta». 

La commissione, proposta 
da Sergio Flamigni, presidente 
della Società italiana per lo 
studio della fertilità, dovrebbe 
prendere in esame i casi con
troversi come quelli delle don
ne single o di signore che han

no superato la menopausa 
Per Emanuele Lauricella, pre
sidente dei Cecos (Centri pri
vati di fecondazione assistita) 
la Commissione dovrebbe sal
vaguardare i diritti dei nascituri 
rispetto ai desideri dei padri e 
delle madri. «Oggi • ha aggiun
to - diventare madre a 60 anni 
significa avere un bambino 
"orfano". I diritti dei bambini 
devono essere dunque priori
tari rispetto alle voglie dei geni
tori tardivi». ^ -

D'accordo con Klamigni an
che Ettore Cittadini, il gineco
logo che ha fatto nascere nell' 
'84 Eleonora, la prima «bambi
na in provetta» in Italia. «Non 
mi sembra - tia detto - che sia 
da seguire I' esempio di far di
ventare madri le donne anzia
ne» . «In attesa di una legge che 
regolamenti il settore - ha detto 
Klamigni - è necessaria un' au
toregolamentazione dei centri 
di fecondazione assistita per
ché noi stessi stiamo rendendo 

paludoso il campo dove cam
miniamo». 

Secondo Klamigni la Com
missione non dovrà agire co
me un tribunale, emettendo 
giudizi ai quali tutti si devono 
attenere, piuttosto dovrebbe 
avere la (unzione di «laborato
rio di bioetica» in cui si aiuti il 
medico che sottopone il caso 
a riflettere e poi a decidere. «Il 
problema - ha aggiunto Klami
gni - 6 quello di valutare le mo
tivazioni che spingono le cop
pie, anche in età avanzata, a 
decidere di avere un figlio ad 
ogni costo. Molle di esse sono 
motivazioni sbagliate, dettale 
da protagonismo, da egoismo 
o dal desiderio di riavere an
che a 50 anni e più un altro fi
glio, in "sostituzione" per 
esempio di quello morto in un 
incidente stradale del sabato 
sera» . Klamigni ha citato un 
caso, da lui seguito, in cui una 
coppia che desiderava un ma

schio ha abbandonato il neo
nato perché era femmina. «Ci 
sono però - ha concluso - an
che ' motivazioni corrette - in 
persone che pur in età avanza
ta hanno una carica vitale per 
allevare i figli. Perché non ac
cettarle se non vi sono altri " 
ostacoli?». • • ' ' ,, 

Sono trenta le donne ultra-
cinquantenni che hanno avuto -
un figlio grazie alla feconda- ' 
zione artificiale in Italia contro • 
le 200 in tutto il mondo. Sono ' 
le cosidette .mamme-nonne: 
hanno ricevuto l'ovulo da fi
glie, nuore, parenti e i gameti 
maschili dal marito o dai do
natori. Il dato, emerso durante 
il convegno, evidenzia le alte 
possibilità di successo dell'o-
vodonazione (60%) dovute al 
fatto che si utilizzano uova di : 
donne giovani. Finora la ri- ' 
chiesta è del 10% ma potrebbe 
aumentare e questo pone un 
problema di tutela del nascitu
ro: «Oggi - dice Flamigni - la ' 

speranza di vita di una donna 
di 60 anni è di circa 20 anni. 
Quindi è bene porre la massi
ma attenzione alle motivazioni 
di questa madre visto che ci 
sono stati casi di bambini ab
bandonati». Klamigni ha, an
che, annunciato che una sua 
assistita di 61 anni è al terzo 
mese di gravidanza. - . « , - . ., 

Il caso della donna napole
tana di 62 anni che aspetta un 
bambino potrebbe rivelarsi 
una trovata pubblicitaria. In 
una conferenza stampa, svol
tasi nell'ambito del convegno, 
una giornalista del settimanale 
Epoca -la dichiarato che nes
suna persona con il nome e 
cognome fornito dal ginecolo
go Raffaele Magni risulterebbe 
nelle liste anagrafiche ed elet
torali di*] suo paese. Ma il gine
cologo ha affermato di essere 
tenuto a rispettare il segreto 
professionale e di aver voluto 
tutelare la riservatezza della 
donna dando un falso nome. 

Csm: nessun 
provvedimento 
contro 
Cordova 

Il Consiglio superiore della magistratura non ha alcun 
provvedimento da adottare nei nguardi di Agostino Cor
dova, procuratore della repubblica di Palmi. E questa l'o
pinione della prima commissione referente che ha esa
minato ieri sera un esposto anonimo, giunto a palazzo 
dei Marescialli, a canco del magistrato calabrese in corsa 
per il posto di superprocuratore. Nell'esposto si faceva ri
levare che Cordova avrebbe mancato di chiedere gli ar
resti domiciliari per Francesco Macrl, detto «Ciccio Maz
zetta», condannato a tre anni e quattro mesi di reclusione 
per turbativa d'asta e interesse privato. La commissione 
ha ritenuto che non vi siano gli estremi per avviare una 
procedura di trasferimento d'ufficio in quanto quello del 
magistrato calabrese è stato un «atto dovuto». Successiva
mente alla sentenza a carico di Ciccio Macrl, ex segreta
rio provinciale della De ed ex presidente della Usi di Tau-
rianova, infatti, è stato spiegato a palazzo dei Marescialli, ' 
è intervenuto un indulto che ha ridotto la pena ad un so
lo anno. • • > . - - - • / , 

Milano, un forno 
in piazza Duomo 
per distribuire 
pane gratis 

Davanti al calo costante 
del consumo di pane da 
parte delle famiglie italia
ne, passato dagli 80,2 kg 
prò capite all'anno del 7 3 
ai 69,3 dell'89, i panificato-
ri milanesi hanno deciso si 
passare al contrattacco co

struendo in piazza Duomo un megaforno che sarà in (un
zione dal 3 al 10 maggio per produrre e distribuire gratui
tamente «michette». L'iniziativa si propone di sfatare luo
ghi comuni determinati soprattutto da discutibili diete di
magranti. • . -• - • . . •>, •• • • 

Pietrasanta (Lu) 
Trovato tritolo 
sotto traliccio 
dell'Enel 

Quasi due chilogrammi di 
tritolo e un fucile a canne 
mozze sono stati ritrovati 
dai carabinieri sul ciglio di 
una strada poco lontano 
da Capezzano Monte, una 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ località della luechesia do- • 
ve una settimana fa è slato 

compiuto un attentato ad un traliccio dell' Enel. Il mate- : 
riale esplodente è stato trovato grazie ad una telefonata k 

arrivata alla stazione dei carabinieri. Secondo gli investi
gatori, il materiale non sarebbe lo stesso che ha fatto sai- •' 
tare ville e tralicci in Versilia negli ultimi mesi. <• •••—••.-> 

Suicida 
marinaio 
di leva 
a Taranto 

Un marinaio di Leva, Ro
berto Perrina, di 19 anni di 
Ispica (Ragusa), si è suici
dato stasera gettandosi -
dalla finestra della sua ca-1 
merata al secondo piano > 

' di uno stabile del «Centro ? 
addestramento ' reclute» • 

della Marina Militare di Taranto. 11 giovane è morto sul •' 
colpo. Sulla vicenda sono state avviate indagini da parte \ 
dei carabinieri della stazione di Maridipart. Al momento 
non si conoscono le ragioni del gesto. - , » . 

Agguato mortale 
in Calabria 
contro 
tre fratelli 

Agguato mortale a Ferran-
dina, nei pressi di Oppida " 
Mamertina, in provincia di f 
ReggioCalabria.Trefratelli « 
sono stati. assalitimentre ' 
rincasavano a bordo di un •'• 

_ _ _ _ _ _ _ • _ _ _ camion. Secondo una pri-
~ ma ricostruzione fatta da , 

carabinieri e polizia, i killer sarebbero stati almeno due. / 
Santo Gugliotta, 25 anni, è morto sul colpo; Antonio, 24 •• 
anni, ha riportato gravi ferite, è stato ricoverato in prò- ; 
gnosi riservata; Giuseppe, di 23 anni, guariràin 30 giorni. .> 
Il camion era condotto da Santo Gugliotta, incensura-
to.autotrasportatore. Gli altri due fratelli, braccianti, ave-, 
vano precedenti penali per detenzione di armi. Gli inqui
renti ritengono che 1' agguato contro i fratelli Gugliotta ' 
sia da collegare ad una vendetta maturata negli ambienti ;[ 
della criminalità organizzata di Oppido, dove è in corco :' 
una faida tra cosche mafiose rivali. . . ; - - • < - , 

T r o p p i g a t t i • La demolizione, predispo-
R i n V i a t a ' sta con tanro di mine, di un » 
•J , . . ' vecchio edificio a Genova 
demolizione è stata rinviata per la pre
di UH edifidO s e n z a all ' interno ' ' de | la , 

grande costruzione di una 
_ _ _ _ _ _ _ _ colonia di gatti. Squadre di 

animalisti, all'opera da al- : 
cuni giorni non sono riusciti a mettere in salvo tutti i felini ( 
che si dimostrano restii ad abbandonare il loro abituate * 
rifugio. La vecchia caserma dei vigili del fuoco doveva es- ' 
sere abbattuta per creare un vasto posteggio da utilizzare ' 
per l'esposizione intemazionale che verrà inaugurata il 
prossimo 15 maggio. L'operazione salvataggio era inizia
ta nei giorni scorsi in seguito all'allarme lanciato da una 
signora della zona che giornalmente si prende cura della ' 
colonia di gatti. A questo punto il Comune, dopo aver ot
tenuto tutte le autorizzazioni e superato : vincoli, ha rin
viato l'abbattimento al prossimo 7 maggio. -_; , -,-

GIUSEPPE VITTORI 

Incidente ferroviario 

Treno carico di studenti 
deraglia vicino a Bari 
Il macchinista l'unico ferito 
M CORATO (Bari). Un treno 
della • «Ferrotranviaria Bari 
nord» è deragliato ieri nel pri
mo pomeriggio nelle vici
nanze della stazione di Cora
t e ad una quarantina di chi- . 
lometri da Bari: nell'incidcn- "> 
te è rimasto lievemente ferito ' 
il macchinista del convoglio ' 
che era composto dalla mo
trice e due vagoni. L'uomo, 
Pasquale Abbasciano di 37 ; 
anni, che ha urtato con la te
sta contro il parabrezza, è 
stato medicato nel pronto ' 
soccorso dell'ospedale del '• 
paese ed è stato giudicato ' 
guaribile in otto giorni. -. • ,} 
• Il treno era appena partilo 
dalla stazione di Corato di-. 
retto a Bari. Secondo una sii- '• 
ma del capostazione a bordo . 
si trovavano poco più di 200 •* 
passeggeri, in maggioranza 
studenti pendolari diretti agli • 
istituti superiori di Ruvo di • 

Puglia dove si svolgono corsi 
serali. L'incidente è avvenuto 
a circa mezzo chilometro ' 
dalla - stazione, • quando il 
convoglio viaggiava ancora a : 
velocità ridotta, non superio
re ai 30chilomctriorari. ,\ -

Ancora ignote le cause del 
deragliamento, la direzione 
della «Ferrotranviaria» ha di
sposto un'inchiesta ammini
strativa per far luce sulla di
namica dell'incidente. I cara- ; 
binieri. accorsi sul luogo del * 
deragliamento,, escludono 
che si sia trattato di un atten- • 
tato o di un sabotaggio: scar
tata l'ipotesi dolosa, le inda
gini vertono pertanto su pos- . 
sibili cause tecniche lungo la " 
massicciata o la stessa strada 
ferrata. Il macchinista è stato ;i 
interrogato dai carabinieri " 
sulle circostanze dell'inci
dente. '. . . - , 
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